
OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA 

Gli incontri di Gesù nel Vangelo di Giovanni 

 

Lectio quaresimale: 23 febbraio: Gesù e i primi discepoli (Gv 1,35-51) 

 

Invocazione allo Spirito Santo: Vieni Spirito d’Amore  

 

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 

 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

 

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci tu l'unità. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-41) 

 
35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo 

su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37 E i due discepoli, sentendolo parlare 

così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che 

cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39 Disse loro: «Venite e 

vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; 

erano circa le quattro del pomeriggio. 40 Uno dei due che avevano udito le parole di 

Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41 Egli incontrò per 

primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il 

Cristo)» 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, 

il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». 43 Il giorno dopo Gesù aveva 

stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: «Seguimi». 44 Filippo era di 

Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 45 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo 

trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe 

di Nazaret». 46 Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo 

gli rispose: «Vieni e vedi». 47 Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di 

lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità». 48 Natanaèle gli domandò: «Come mi 

conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto 

il fico». 49 Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». 50 Gli 

rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori 

di queste!». 51 Poi gli disse: «In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di 

Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo». 



 

Per riflettere… 

- Mi lascio raggiungere dalla testimonianza di chi come il Battista indica l’Agnello di 

Dio?  

- Nel mio essere testimone permetto agli altri di raggiungere Cristo oppure mi 

accontento di legarli alla mia persona?  

- Come i discepoli sono capace di andare dietro a Cristo? Sono consapevole che andare 

dietro a lui significa percorrere la via della Croce?  

- Cosa cerco mettendomi dietro Lui?  

- Quanto tempo della mia giornata impiego per “abitare” insieme a Lui?  

- Simbolicamente lo stare sotto il fico come Natanaele indica la “scrutatio” della Parola 

di Dio? Quanto tempo impiego per la lettura della Parola? La considero davvero 

lampada ai miei passi?  

 

 

 

Per pregare… 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca canterà la tua lode 

Dio, fa’ attento il mio orecchio 

perché ascolti la tua parola. 

 

Fammi ritornare e io ritornerò 

perché sei tu il Signore, mio Dio 

nel mio smarrimento sono pentito 

ravveduto mi batto il petto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito santo 

com’era nel principio, ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


